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NOTA BENE - Le informazioni contenute nella presente circolare sono fornite con l’intendimento che non possano essere interpretate 
come prestazioni di consulenza legale, contabile, fiscale o di altra natura professionale. Il contenuto ha finalità̀ esclusivamente 
divulgativa generale e non può̀ sostituire incontri con consulenti fiscali, legali o professionali di altra natura. Prima di adottare scelte o 
provvedimenti, è necessario consultare consulenti professionali qualificati 
Le informazioni contenute nella presente circolare sono di proprietà̀ di Fazzini Holzmiller & Partners e possono essere usate 
esclusivamente a fini personali e interni; è vietato copiarle, inoltrarle o fornirle comunque a terzi. 
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PREMESSA 

Dal 16 ottobre al 15 dicembre 2026, sarà possibile presentare la domanda di rottamazione-quinquies 
ex art. 1 commi 82-100 della L. 199/2025 (legge di bilancio 2026 – cfr. nostra News n. 1/2026) riservata 
agli enti territoriali.  
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione sono state pubblicate le modalità di presentazione della 
domanda e le FAQ. 

ROTTAMAZIONE-QUINQUIES PER I CARICHI DEGLI ENTI TERRITORIALI 

Si ricorda che: 
• il DL 38/2026 ha esteso a tutti gli enti territoriali la possibilità di rottamare i carichi formati fra 

il 2000 e il 2023 riscossi mediante l’Agenzia delle Entrate-Riscossione; 
• sono esclusi, invece, i tributi locali gestiti in proprio tramite riscossione diretta o affidati a 

concessionari privati, per i quali la Legge di Bilancio 2026 ha attribuito agli enti territoriali la 
possibilità di introdurre una definizione agevolata autonoma che sarà gestita secondo le modalità 
decise da ciascun ente. 

 
La rottamazione-quinquies per gli Enti territoriali: 

• consente di definire i debiti tributari, come IMU, bolli o TARI; 
• consente di definire i debiti non tributari, quali le sanzioni del Codice della strada, le rette 

scolastiche e altre tariffe, con la sola esclusione dei debiti da condanna della Corte dei conti; 
• esclude i debiti che, seppur rientranti nell’ambito applicativo, sono ricompresi in piani di 

pagamento della rottamazione-quater e della riammissione alla rottamazione-quater per i quali, 
alla data del 30 settembre 2025, risultavano regolarmente versate tutte le rate scadute; 

• consente di versare soltanto: 
o il debito residuo dovuto a titolo di capitale; 
o il debito residuo dovuto a titolo di rimborso spese per le procedure esecutive e i diritti 

di notifica; 
• consente di non versare: 

o gli interessi inclusi nei carichi; 
o le sanzioni incluse nei carichi (con esclusione delle sanzioni da codice della strada, 

comunque dovute); 
o gli interessi di mora e l’aggio.  
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LA PROCEDURA 

Per sapere se è possibile avvalersi della rottamazione-quinquies occorre verificare: 
• se l’ente locale risulta tra quelli che hanno aderito (l’elenco è disponibile sul sito Agenzia delle 

Entrate Riscossione al seguente link: 
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/.files/it/gruppo/Elenco-regioni-ed-enti-
locali-rottamazione-quinquies.pdf); 

• quali sono i carichi definibili: 
o accedendo all’area riservata del sito Agenzia delle Entrate Riscossione con SPID, CIE, 

CNS o con le credenziali dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Definizione agevolata 
(Rottamazione-quinquies enti territoriali)” è possibile richiedere il prospetto dei carichi 
definibili ed entro le 12 ore successive il sistema invia all’indirizzo indicato un’e-mail con 
il link per scaricare il prospetto, disponibile per 5 giorni; 

o in alternativa, dall’area pubblica del sito agenzia delle Entrate Riscossione, occorre 
compilare il form presente nella medesima sezione e allegare la documentazione di 
riconoscimento, dopodiché il contribuente riceve un’e-mail contenente il link per 
scaricare il prospetto, anch’esso utilizzabile entro 5 giorni. 

 
La procedura per aderire alla rottamazione quinquies riservata agli Enti locali prevede il seguente iter: 

• l’istanza può essere presentata dal 16 ottobre al 15 dicembre 2026 con procedura telematica 
all’interno del sito Agenzia delle Entrate Riscossione: 

o scegliendo la modalità di pagamento; 
o indicando un indirizzo e-mail dove ottenere la ricevuta di presentazione; 
o selezionando tutti i carichi definibili o solo quelli che si intende rottamare (se si utilizza 

l’area riservata); 
o inserendo i numeri identificativi delle cartelle di pagamento che si vogliono includere nella 

richiesta (se si utilizza l’area pubblica); 
o indicando la rinuncia a eventuali contenziosi relativi alle cartelle coinvolte; 

• entro il 28 febbraio 2027 la Riscossione invierà una comunicazione di accoglimento o un 
motivato diniego; 

• in caso di accoglimento, saranno indicate le somme da versare; 
• il versamento potrà avvenire: 

o in unica soluzione entro il 31 marzo 2027; 
o o in forma rateale, fino a un massimo di 54 rate bimestrali di pari importo non inferiori a 

100 euro, con scadenza 31 gennaio, 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 
novembre (con interessi dal 2028 al tasso annuo del 3%). 

 
La definizione agevolata risulterà inefficace in caso di mancato o insufficiente versamento: 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/.files/it/gruppo/Elenco-regioni-ed-enti-locali-rottamazione-quinquies.pdf
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/.files/it/gruppo/Elenco-regioni-ed-enti-locali-rottamazione-quinquies.pdf
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• della prima e unica rata scelta per effettuare il pagamento, 
• di due rate, anche non consecutive; 
• dell’ultima rata del piano. 

 
Effetti della rottamazione-quinquies: 

• l’Agenzia, limitatamente ai debiti “definibili”: 
o non avvierà nuove procedure cautelari o esecutive; 
o non proseguirà le procedure esecutive salvo che abbia già avuto luogo il primo incanto 

con esito positivo; resteranno eventuali fermi o ipoteche già iscritti alla presentazione 
della domanda; 

• mentre la rottamazione è in corso, il contribuente che ha aderito non subisce trattenute sui 
rimborsi né blocchi sui pagamenti della PA a causa dei debiti rottamati (artt. 28-ter e 48-bis del 
DPR 602/73). 

 
 
Lo Studio resta come sempre a disposizione per approfondimenti. 
 

********************* 

Per essere costantemente aggiornati sulle principali novità fiscali, oltre che sugli eventi ed articoli 
ad opera dei professionisti del nostro Studio, vi invitiamo a seguirci sul nostro canale Linkedin: 
www.linkedin.com/company/fazziniholzmillerpartners 

********************* 

Con i migliori saluti.        Fazzini Holzmiller & Partners 

http://www.linkedin.com/company/fazziniholzmillerpartners

